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COMUNE DI LUSERNA - LUSÉRN - KAMOU VO LUSÉRN (TN) 

OGGETTO: PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE SULLA NOTA DI 

AGGIORNAMENTO AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2026-2028 

(D.U.P. DEFINITIVO) DEL COMUNE DI LUSÉRN - KAMOU VO LUSÉRN (TN) 

L’ORGANO DI REVISIONE DEI CONTI  

- nominato con delibera del Commissario Straordinario n. 36 C del 20/03/2025; 

VISTI 

- il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico degli Enti Locali) e ss.mm.ii.; 

- il comma 1 dell’art. 151 del D. Lgs. 267/2000 il quale prevede che “Gli enti locali ispirano la propria 

gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di 

programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro 

il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono 

elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, 

osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118 e successive modificazioni.” 

- l’art. 170 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. che indica:  

- al comma 1 “Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento 

unico di programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, 

con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la 

nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione. Con riferimento al periodo di 

programmazione decorrente dall'esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti alla predisposizione 

del documento unico di programmazione e allegano al bilancio annuale di previsione una relazione 

previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del bilancio pluriennale, secondo 

le modalità previste dall'ordinamento contabile vigente nell'esercizio 2014. Il primo documento 

unico di programmazione è adottato con riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che 

hanno partecipato alla sperimentazione adottano la disciplina prevista dal presente articolo a 

decorrere dal 1° gennaio 2015.” 

- al comma 2 “Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida 

strategica ed operativa dell'ente” 

- al comma 3 “Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione 

strategica e la Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello 

del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione.” 

- al comma 4 “Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto 

dal principio applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.” 

- al comma 5 “Il Documento unico di programmazione costituisce atto di presupposto 

indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione.” 

E757-0004088-16/12/2025 A



                                                                                                                                                                                                                                                                    

                                                                                                                                                                                      2 
 

- al comma 6 “Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento 

unico di programmazione semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni.” 

- al comma 7 “Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di 

improcedibilità per le deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le 

previsioni del Documento unico di programmazione.” 

- il comma 1 del Art. 174. del D. Lgs. 267/2000 il quale prevede “Lo schema di bilancio di previsione 

finanziario e il Documento unico di programmazione sono predisposti dall'organo esecutivo e da 

questo presentati all'organo consiliare unitamente agli allegati entro il 15 novembre di ogni anno 

secondo quanto stabilito dal regolamento di contabilità.” 

-  il D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;  

- la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 

1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118”;  

- la legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 che approva il Codice degli Enti Locali della Regione autonoma 

Trentino-Alto Adige; 

VISTI 

- il D.U.P.s. 2026-2028 predisposto dell’ente Comune di Luserna; 

- la delibera del Commissario Straordinario dell’ente n. 108G del 31/07/2025 avente ad oggetto, “Art. 

170 del D.Lgs. 267/2000 Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (TUEL) - 

approvazione del documento unico di programmazione semplificato (DUPS), 2026-2028”;  

- il PIAO 2025-2027 approvato con Delibera Commissario Straordinario dell’ente n. 14G del 

30/10/2025; 

- la nota di aggiornamento al D.U.P. 2026-2028 (D.U.P. definitivo) approvato con Deliberazione del 

Commissario Straordinario n. 161G del 11/12/2025. 

- la bozza del Bilancio di Previsione 2026-2028 in fase di approvazione da parte dell’ente; 

CONSIDERATO 

-  che il D.U.P. costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 

bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione;  

-  che il principio contabile applicato 4/1 allegato al D. Lgs. 118/2011, individua i contenuti del D.U.P. 

precisando che per gli enti con popolazione fino a 5.000 abitanti è consentita l’elaborazione di un 

D.U.P. semplificato (D.U.P.s.), il quale individua in coerenza con il quadro normativo di riferimento, 

tenendo conto della situazione socio economica del proprio territorio, le principali scelte che 

caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo 

e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato; 

- che il Decreto Ministeriale 17 maggio 2018 ha apportato delle modifiche al principio della 

programmazione 4/1 ed in particolare al paragrafo 8.4.1, prevedendo che ai Comuni con popolazione 

fino a 2.000 abitanti è consentito di redigere il Documento Unico di Programmazione semplificato 
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(D.U.P.s.) in forma ulteriormente semplificata attraverso l’illustrazione, delle spese programmate e 

delle entrate previste per il loro finanziamento, in parte corrente e in parte investimenti; 

- che la nota di aggiornamento del D.U.P.s. 2026-2028 viene redatta nel corso della gestione 

commissariale occorsa a seguito dello scioglimento degli organi comunali dell’ente, il 

commissariamento è stato disposto a mezzo di decreto n. 24 del Presidente della Giunta Provinciale di 

Trento di data 28/03/2024 (successivamente confermato con comunicazione PAT di data 14/11/2025 

protocollo D341/2025/8.4-2025-3/FF); il D.U.P.s. 2026-2028 definitivo, tiene conto dell’attuale 

assetto istituzionale, che vede l’ente privo di un organo politico nominato dal corpo elettorale; 

- che la predisposizione e l’approvazione del D.U.P.S. costituiscono uno specifico obbligo dell’ente, 

indipendentemente dal tipo di amministrazione a cui è sottoposto, il D.U.P.s. infatti, costituisce il 

principale strumento per poter verificare in concreto la compatibilità dei programmi e degli indirizzi 

strategici individuati, rispetto ai mezzi ed alle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili. 

- il D.U.P.s. predisposto dal Comune di Luserna il quale si compone dei seguenti elementi: 

- ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED ESTERNA DELL’ENTE: 

- Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio ed alla situazione socio- economica; 

- Modalità di gestione dei servizi pubblici locali; 

- Sostenibilità economico finanziaria; 

- Gestione delle risorse umane; 

- Vincoli di finanza pubblica 

- INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA PROGRAMMAZIONE: 

- ENTRATE 

- SPESE 

- RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E GENERALI DEL 

BILANCIO E RELATIVI EQUILIBRI IN TERMINI DI CASSA 

- PRINCIPALI OBIETTIVI DELLE MISSIONI ATTIVATE 

- GESTIONE DEL PATRIMONIO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA 

PROGRAMMAZIONE URBANISTICA E DEL TERRITORIO E PIANO DELLE ALIENAZIONI 

E DELLE VALORIZZAZIONI DEI BENI PATRIMONIALI 

- OBIETTIVI DEL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA (G.A.P.) 

VERIFICATA 

-  la completezza del documento in base ai contenuti previsti dal principio contabile 4/1, il comune di 

Luserna, quale ente con meno di 2.000 abitanti, approva il Documento Unico di Programmazione 

Semplificato, come previsto dal punto 8.4.1 dell’allegato relativo al principio della programmazione 

(Allegato 4/1 del d.lgs. 118/2011) modificato dal Decreto Ministeriale 17 maggio 2018; 

- a coerenza interna del D.U.P. con gli obiettivi operativi, l’adozione degli strumenti obbligatori di 

programmazione di settore e la loro coerenza con quanto indicato nel D.U.P.; 
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RITENUTO 

- che la nota di aggiornamento al D.U.P. 2026-2028 (D.U.P. definitivo) approvato con Deliberazione 

del Commissario Straordinario n. 161G del 11/12/2025, contiene nel suo complesso gli elementi 

richiesti dal principio contabile applicato n. 4/1 e che le previsioni in esso contenute risultano 

attendibili e congrue con il Bilancio di Previsione 2026-2028 in corso di approvazione; 

ESPRIME 

parere favorevole, sulla Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2026-2028 

(D.U.P. definitivo) e sulla coerenza della versione definitiva del Documento Unico di Programmazione 

2026-2028 con gli obiettivi operativi e sull'attendibilità e congruità delle previsioni in esso contenuto. 

 

Rovereto, 15/12/2025            

   IL REVISORE DEI CONTI 

                    Dott. Davide Pasquali 

 

                                                                                                


